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Lo BciopeiQ iiit6riia!!Ìonal8'-

La limi.taaione dei lavoro, per cui 8i 
egìtana. in. qnesti giorni gii i operai di 
tolta l'Europa;.è queî tìone grave, serto 
«DB fra le. più jncals^ii; queationi ?o. 
niall, S« !)e debbonp. persuadere i so­
ciologi, sii econpmiati, i gr«ndi|e piccoli 
Indttstriaii,. 6 oonootrere, tnlti, coi inro 
studi, •colla, loroi.osporienza,. e con qn» 
ooaveniaafsi.Iarghem di vedute alla, 
riaoiuziana. dell'importante pr^b'iema.. 

Ì!'./a(t<i~ e.iion decoroso per. il se­
colo nostro, ohe si.vanta molto avan­
zato nella civiltà — ohe in generale 
l'orario degli.opifici, della officine, degli 
Btsbilitnenti.industriali d'ogni 8pepie,,é. 
gravoso .oltre; misara. Posto fra ('.*!•: 
tetnativa,diirinianera,.aeBza, pao.e,,,6,d|. 
lavoMr» ooìps ,ua;,<!ODdan»8tc!,,'ruomp; 
one.'fto si;W»segna,ftlla..fatica,.e prov-, 
vede- .alla-., sua faaiigiia, 'con -un sacri­
ficio oha anai tatnpo ..eoiwpe;?! il'sui^l 
organismo robusto e gli anticiperà il 
non gradito tipo'só" delld spédalir e del-
raécàtonaggioipiù'o Aeho pale'se. Ifa 
la re^aiétónia forzaJi' non' è *oddl-
sfàKÌòné e iion è eqn'ità. ' L'operaio' 
curvo soito'Il peso' di iin'Id^ -̂oro' *fi-
brente che,.assorbe ogni sua facoltà 
per l'esagerato esercizio di taluna aol-
larito delle facoltà, pnò.ancoira essere 
un uomo .tranquillo «, innocua, ma non 
è certo un uomo contento. Ed ha ra-, 
gione. 

E hanno ragione quindi gli operai 
nei far' valisro il loro diritto ad ;\in 
lavoro moderato c'he, pìir essendo ab-' 
b.àetariza .rirauiierutivo per le industrie' 
cui viene aptilicato, non li sfrutti pré' 
maturamente, non ne costringa l'tfsl-
stenla entro i ristretti lìmiti dali'offialne 
e della famiglia pori migliori/-dell'ofi 
fioiné' e dellB bettola per i mono for­
tunati. Perchè-—diamo giusti 1 — si 
ha un bel dire agli operai, come si 
viene loro predicando dai facili mora­
listi : — AVflie ancora due ore, un'ora 
al giorno, nelle quali non lavorate e 
noii mangiate ; dedioatelo allo • studio, 
istruitivi,' innalzatevi a dignità .dì eseeri 
pensanti, rendetevi degni dei. diritti 
politici riconosciutevi dalla società, ohe 
generosamente si occupa di voi e vi 
Bo'coprre; fuggite la bettola ohe vi ab-
brutisòo, frequentate la scuola che vi 
nobilita. 

Bisogberebb'e aver provato quello 
ohe''*, il faticare per dodici ore sotto 
l.'nrde,ntè "efarza ' del sóle o nell'afa sof­
focante delie miniere o tra il rullio 
sbaiórditoio delle ' officine meccaniche 
per sapet'é se, esaurito, riesce facile, il 
rinchiudersi nelle scuole seriili e, tro­
vato ii 'coraggio di penetrarvi, si ritrae 
gran frutto dagli esercizi a cui si sot­
tomette l'intelligenza assopita dallo 
sforzo prolungato dei muscoli. 

11 la-voro corporale è ginnastica utile, 
igienica, senza dubbio ; ma col patto 
che non sia protratto oltre il limite in 
cui l'esercizio diventa sforzo eccessivo 
del corpo.' L'jilternarsi delle occupazioni 
serve a "mantenere il neoésfaario equi­
librio della facoltà ed i piacévole di­
versivo; ma.'.puiQhò si mantenga la 
giusta proporzione, fra uà lavoro e 
l'altro. 

.La distruzjone.deve giunge;!^ a tempo, 
cioè prima che r'I' .eccessiva .durata di 
un ilavorp abbia- prodotta l'esauriipento 
temporaneo delle forze urgauich.e. Se 
a questa si arriva, si..corcacli ripararvi 
col. vitto, col sonno o magarr cajt'eb 
brezza brutale ; non si pensa certo "— 
né gioverebbe gran fatto il pensarvi 
—-'airapplioazioiie delta mente. Il pre­

tendere che un uomo, fiaccato da un 
lavdro .corporeo itraziunalo, cerchi sol­
lievo- aell'esercizio del cervello, è mis­
conoscere i più rudimentali ptinoipii 
diilla-fisiologia, la quale 6 ed' ha/pro­
nunziate, le -sue ssttfenze,. e - s'ìmpoae 
colla superiorità • òhs ha la scienza 
sull'ignoranza e' la leggerez^ia delle 
messe. 

* 
* * 

.Ripeto, dunque : l'operaio ha ragiono 
nel ribellarsi alia sua condanna. (ìrudo 
però, che alla ^ésta del suo inovimento 
di legittima protesta ci sia gente poco 
assennata o avversaria occulta della 
causa operaia, 

— A questa conclusione mi tras la 
lettura dalla petizione diramata da 
jf'ai'igi per ottenere adesioni ni proget­
tato scioperò dei primo maggio prossimo. 

Non mi fermo neppure ad. osservate 
donié lo sciopero'sia uil mòdo ^er lo 
mono strano di solennizzerò la festa' 
dei lavoro. Tacc'ip aùch'é della poca riu­
scita di questa generale protes.ta, perchè 
da una parte ir timore di possibili di­
sordini eccita il potere esecutivo di 
tutti ì paesi a provvedimeuti repressivi ; 
dall'altro ci saranno sempre tra i milioni 
di coraggiosi od. avventisti operai lo 
migliaia di prudenti ohe non vorranno 
.fischiare il pane cui hanno diritto ogni 
giorno i loro bambin,i per la speranza 
di procurar loro il companatico. 

Mi fermo semplicemente all'esame di 
questo dooumanto iapiratoire d'ella an-
inniif îata dimostrazione internazionale. 
iVoi l'avete già pubblicato ; mn il ripro-
idurlo gioverà ad intendaroi meglio coi 
''vòstri lettori. £lccofò, o meglio rieccolo : 

Dimosli'azione inlernazionale del 1, 
' iiiaggio. 

Io favore delia giornata di otto ore 
lò'di una legislazione'protettrice dal la-
, voro, dallu quale risulti ~ colla gior-
' nata di otto ore per lìa'se essenziale — 
I la garanzia di un minimum di salario, 
la Umìtaziott'e del lavoro dei fanoiuili 
0 delle donno, il riposo di un giorno 
per aettimnna e. la soppressione del la­
voro di: notte, degli uffici di collocamento 
e del marchandag e. 

Petizione. 
I cittadini sottoscriiti reclamano, 

oome la più urgente di tutte le riforme 
la riduzione legale della giornata di 
làVoro ad un maximum di ore otto. 

Perchè la giornata di otto ore % il 
lavoro e il pane per numerosi lavora­
tori che fan raaaa — a stomaco vuoto 
— alla porta delle officine,-

Perchè la giornata di otto ore è la 
fine degli ozi forzati e periodici molti­
plicati dai progressi delle macchine; 

Perchè la giornata di otto ore è il 
rialzo fatale dei salari, deteiminato 
dalla soppressione delia concorrenza 
omicida che gli operai disoccupati fanno 
agli operai che lavorano ; 

Perchè la giornata di otto ore per­
mette otto ore di sonno ed otto orb di 
ozio, vale a dire di vita, di libertà e 
di aziono per la classe operaia ; 

Perchè la giornata- di otto ore sarà 
di profitto,anche per il piccolo com­
mercio, aumentando la potenza di con­
sumo e di acquisto della ' sua olientela 
operaia. 

* » 
E comincio. 

, La gioiellala di otto ore veramente 
è tropppo breve per un uomo robusto, 
e non abbastaiiKa rimunerativa per gl'iu-
dvisttiali, che hanno anch'essi i loro di­
ritti, e che non giova certo agli operai 
di rovinare o dÌ3guatar« dalla specnla-
zione. 

Alla legislaxione pro(e(l>:ioe del la­

voro intendono i tìoverni di tutti gli 
Stati. È desiderio universale ohe si con­
cretino in breve, proposte sene aaticite 
da leggi eque e qtliadi durature. 

La garamia di M>f « tHinimum » di 
salario ! Quésta ài [lotràbbs tiitt'al più 
ottenere nell'esercizio delle industrie 
dipendenti dagli .<)tati,''regie eco. £ gli 
slitti appunto fai'anno' opera saggia fis­
sando questo minimurf, ohe stabilirà 
una conoorrenaa a tutti) profitto del la­
voratore. Ma "qaaildo mai può il governo 
dire a un industriale : « Voi non farete 
lavorare a menò di un tanto al giorno a 
0 a un operaio ; " Tu non lavorerai a 
meno di quel tanto ? , — .È una qué-
stiono di diritto privato, questa ! e ogni 
governo la dove rispettare. Il dettar 
leggi In cose ditale lì iturà sarebbe un 
menomare là'libertà individuale, pre­
zioso acquisto ' della'civiltà, cui non 
vorrà certe riiiurizIàrS' nessuno. 

ha lintilaktonù'd'élhawrì) dèi fan-
eiulli e dellé'dòhrie è' àtlualménto cura 
di ogni paese,''e avrà cèrto in breve 
sanziona solenne,' 

sabellio 

DA PADOVA 

(NOSTKA CoaUSPONDENZl) 

PadoVa.é? aprile 1890. 
Tristi prinoipl 

Pare proprio ohe,la, natura stessa 
voglia cooperare a rendere più desolante 
la triste condizione dèi contadino, già 
abliastfinza flagellato da.infortuni, dolori, 
malattie e da quel cancro roditore ohe 
ai cliiama Imposta. Stassera circa le 7 
si scatenò un terribile temporale con 
fitta gragnuola e poca , pjogjgia! Durò 
dieci minuti .circa, ma questo lia-stò 
perchè le vie si ooprisisrò d'un lieve 
strato bianco, che voleva parer néve 
se pur troppo non fosse stata la terri­
bile devastatrice. Questi tristi priacipii 
constriugeranno gli infelici contadini a 
cercare altrove quel pane che la' loro 
terra non può e non sa oiFrir lorol 

Erasmo F. 

PARLAMENTO N A W A L E 
S K N À T O S S L HEarrO 

Seduta del 26. 
l^residenza Farini. 

La Riforma delle Opere pia. 
l'rooedesi alla discussione degli ar­

ticoli. 
Approvansi dall' 1 usque al 10. 

OAUEBA SSI DEBUTATI 

• Seduta del 26. 

Presidenza BIAKCHEHJ. 

Svolgonsi varie interpellanze tra cui 
una di Diligenti ai ministri del com­
mercio e dal tegoro stiììa immobilizza­
zioni consentite alla Banca nazionale 
e ad altri Istituti d' emissione Attila 
inosservanza delle leggi 30 aprile 1874 
e 2S giugno 1885, 

Secondo l'oratore molti dei guai e-
coaomici ohe oggi deplorausi sono con­
seguenza di un esempio ordinamento 
bancario. Deplora ohe il governo abbia 
sempre occultato al paese il poco sod­
disfacente andamento dagli Istituti 
d'einissione. 

Accenna al sequestro de! credito o-
porato da una oligarchia che si è 
creduto tutto permesso, 

Griolitti rispondo che la Camera è 
già informata da documenti ufficiali ad 
ossa presentati della convenzione sti-

• puiata fra Stato e la Banca nazionale 

affinchè questa venisse in soccorso di 
certi istituti. 

Dice che il Governo non doveva 
permettere la rovina '(li molti e gravi 
interessi qaaniio risuttiiv'a' che il Da'!)]-' 
tale impiegato iu operàsitoni edilizie 
doveva considerarsi' imuiobllisà'atd ìàa ' 
non pèrduto o oompro'méÉSo'. Dèlia'éortis' 
degli azionisti dì quegli Istitaiii', il So-
verno non poteva né doveva occuparsi; 

Dice che l'inchiesta fatta sugli Isti­
tuti d'eiììissiané non era partameniara 
incaricare piarsene di sua fiducia; 

Quanto agli utili spèi^tahti allo Stato 
dice di darò l'eoedenza alla circolazione; 
che una transazione fu già stipulata 
fra il Governo' e gli Istituti e'che èssa 
è all'esame dèi' Coiislglio'di Statò'e a 
sua tempo sarà presentata alla Calne'rd, 

Diligenli non è soddisfatto,' ' 
Ferri svolgo la sua riierpelianza al 

guardasigilli 'snires'èròizló" del''pòteirì' 
accordati con là ' legge -'23 novembre' 
IBSà pei: l'attuazione del'bodide^enale'. 
e'spedialtnenté'su quella disposizióne' 
trausitoria e di co irdinàm^nfò per cui 
sono 'improvisamenio "ni'essi iii libertà 
mólti condannati in vita., 

Dice che il deoreÉò.il quale règola' 
quelle disposizioni spesso òscn'ria 'ed 
ambigue nello stabilire la competenza 
dei singoli magistrati, oltrepassa 1 pò-
W i conferiti al guardasigilli. 

Difatti con uà decreto, la compe­
tenza del pretoro ai estende fino a! 
potere di infliggere due anni di arresti, 
e quella de) Tribunais CarroKÌonale fino 
ad infliggere dieci anni di l'oclusione ; 
ccn tin dr.cretp metà dei reati ini:ono , 
sottratti allo.,Corte d'Assise ed attri­
buite ai Tribunali Cocrezionali, e fra 
qìiesti.'dei reati politici, quali ad esempio 
l'eccitamento all'odio fra le classi scciaii. 

Conclude che il procedura dal Mini­
stero di Grazia e Giustizia fu inco'sli-
tuzionale. 

Znnar.dclli ritiene ogni rlspusla ni 
discorso di Ferri superflua dopo quella 
decisiva data in preccdeniia dalla Camera 
nella recente discussióne relativa alla' 
circosorlziune giudiziaria. 

Dica che cosi si fecero cessare i gra­
vissimi inconvenienti della òórrezlona-
lizzazinne dei reati. 

Ferri nou è soddisfatto e presenta 
una mozione. 

Zanardelli propone che la mozione 
Ferri, sia inscritta all'ordine del giorno 
dopo le interrogazioni e le interpellanze. 

La Camera approva. 
Il Presidente comunica ohe il'bilancio' 

dulie poste e telegrafi è risultato ap­
provato con 172 voti contro às . 

Fra le altre interpellanze sì comunica 
quella di Imbriani al ministro delle fi­
nanze sugli appalti dei tabacchi esteri 
dati a trattativa privata 

Gioiitti dicliiara a nome suo e del 
collega per le finanze di accettare la 
interpellanza di Imbriani e i-Tega la 
Camera che permetta si inscriva all'or 
dine del giorno prima delle altre. 

Levasi la seduta alle ore S. 

Pel mantenimento dell'ordine, il primo 
maggio-

li governo a tutelare l'ordine pub­
blico e la libertà di lavoro dispose che 
il primo maggio siono vietate (e pro­
cessioni, le passeggiata collettive, gli 
assembramenti sulle vie e piazze pub­
bliche, nonché lo riunioni in luoghi 
pubblici che si volessoro tenere allo 
scopo di concorrere alla manifestazione 
indotta per quel giorno, onde celebrare 
la festa dei lavoro. 

- Il ministrò doll'iptarno nel mandare . 
la oiròoUre ai. pwfettf,'ha aggiunto ohe ' . 
non tollererà .nei pr8fftt(|.qiislBlàBf.»tto •' 
di dsboIeBza polohéi intende bfti.'iJi gi:,-. 
oarezza e la tranquillità pniWioa B'tJi > 
siano in alcun modo turbate. Il misi. 
etra della guerra emanò delle speslall 
istruzioni «1 comandanti di divisione 
per il concorso delle .truppe onde 11 
'buon ordine aia mantenuto. 

Quél olia (fArtiaadaAo le assoolMlohl 
à»B)l apiriì di Omo: ' • '• 

GotHo,'S6. --i.Ii'd'aBatìciaalonI operaie 
di Còrno è della campagna riunita iewèi'a 
votarono una. pétfaione pai l ! itìafeglft 
al poverino..Domandano le otto o r e . d i ' " 
lavóro, la' mercede df llr.i a.Ì5iO'ar MViii"-"' ' 
wtlJi |peié gli uòmini e' l.*S ^bflé'dbiiy.i'" ; 
la «ttittìnaltà'dé! -Javorp pei ttB8ite,"f'; 
probi viifi, la DmrjazIoné^dèJkWtbpeif'i'-'' 
faiièìùlll'è Si'àòtìae;: ft 'tìpoiió. ' tót i t ì i ; '"i 
uale,;la ao îjt'fiàaiòtié dè'('Uvòifi"ì(òVtìrÌÌ"'". 
a glì'dffioi'di'oéHlóòsnlsiltò. DotuiMlià 
che' il 'isov^tnb àoioigà'il' ^'uièàìtò-'pfl'; " 
gennaio 1891: L^àwambfSB'Mèi ^gH'j-ì 
ciaziooi hgi'ctalibe^atd'iil iicwfeàfe %na 
commissione peit. andata dal'tpraf^tbi.'fe 
per.iaocordacsi.sDlle misure d'ordine par: ÌJ. 
la dìmoatrazion»de! 1.1 maggio e hannon.i.-
dichiacato.aU'anaoìmità oheieaer^ioR.) .-
mente sono riaolut» oha lî  .ditàoatii|ialaa«.' -
debba'oasaraipacificai,!. x'.- i.' ii-..^,,.*,, 

".'li'esw'oito.'e^rwdlne pobblleo; 

L'Kseroiio lamenta''gli aotiesaivl' ser­
vizi d'ordine pubblico a cui si aasag- .' 
getta l'esercito, (jon .idanpp jdalll.ìstj-jj^ 
ziouee della lihcrtà dei soldati. Furoiivi' 
del reggituentl a Komà ohe èbbérD SOO 
uo'mini aèmpreconsSgnath'péi^diteìàéià 
ooàsècht'Ivi; --' '''•' •'•<••'':'' '• - . 1 -

In tal modo l'esercito più ohe a'di«" 
fesa del paese ai direbbe croat'o pai: la 
tutela dell'ordito jlttbiililio;' ' •"•';• -. 

Ciit sùqaèdéri 9 Orerò ?' 
Il Fracassai dice ohe il Mipìatero della ' 

guerra non ha ancora psnsfjto/al aàof, 
cessare di Orerò e che nou ai fece àl-
cuna offerta al generala Dal Verme, a 
Londra, Questa notizia lascia oompren-
dera che il Dal Verme ha'ridatalo. 

Il Congrasae di Rome 
Si dice che il generale Cànzio,' genero 

di" Qaribàldi, ai'éuniéÀ la ptiesidenza 
del Congresso deraodtàtióo.' I"l ' i 

'tè-sociòtà mazziàiane formalmeafte 
decisero ' di asteneifsi 'dal Congresso. -

Saffi', invece di Cantelli, a Paritia. 

La Federazione fra iD Sqóietà po­
polari di Parma ha inoltrato formale 
dom/ipda al sindaco, perché venga dato 
il nomo, di,Aurelio Saffi al borgcj Qir,a-
lamo Cantelli. 

La domanda è firmata anche da 'un 
assessore a da iliie consiglitiri comunali. . 

Omaggio dello Slato Maggiore a Cosenx.̂  
Gli ufìoiali del corpo di Stato >Mag* 

gioro hanno offerto una medaglia d'oro 
e una pergamena al generalo Gosenf, 
il quale compì il 20-corrente il oinquan-
teiiimo anno di.servizio..- . J 

Il riordinamento ed il oontrado 
delle Sanche d'eoiìtsione. 

L'on. iluggioriao-Firrsris, relatore 
sul riordinamento degli Istituti di emia-
sione ha compiuto il suolavorot che pre­
sto sarà stampato » distcibnito... .a 

L'on. Ferraris, per..<inoaiico. della 
Commissione, compilò un.'contro pc^' 
getto, secondo ii quale sacebbero. rego­
late le operazioni-delle Banobeid'emis-
siona in guisa da non laaciara^'adito a 
quelle misure acoezionali che hanno da-
teriàinato il {trasente "disordina netta 
circolazione ceTtaoéa. 

1-ininiatro'Miceli prepara poi un pro­
getto per istabilire il controllo agli Isti­
tuti d'emissione e agli altri, soggetti 
alla vigilansstt governativa/ ' , ' 



IL FRIULI 

Il «onao t̂tt di bellazzn a Roma. 
Ii8 notiaia «ha sì» sfiiwgto il owoowo 

dì MìmuK'&l èmìsiiit^fmim: CofiM-
aBro-'èst conoorraré tì algàoreiséwe^ji 
proìrlrrà 'di' ^tóftté •gt^Atì ,11 ftóoorsij, 
dovendo :«mTaie ttDft.'(wVA iisUiesiiflà. 

, 1 1 I mi influii Ili n w w 

ii;iuo*WMi«'a*iwm«i'* 
8 II Ooverno llallano. * ^ 

SeeònAo'h-VHbuna iì-nmv^ •mìni' 
•lrò';bt4siMW ;fete"W daT iikif-'^a-
verno il maii3itó a8sòlnfò'3i ludnrfe If 
govsrnòiiWiauo antoglltìi;* iljdhiattf. 
dell!filiitgtar/i|)!;e Ili&ltenA al iStaatleltMOn 
otiaaeado lo »oo|io, iligoyeiMo brasllÌMOi 
ao3ppud#ebb« l4.MlassÌ!>iii: dlplomaHeliB 

popolazioni valiate d»jĵ |.v^r^e fltsaiow, 
pBi:..-|̂ lni.tat^_^C|tni)tì,'.quésti gkn^e a 
DigM, SojtMt̂ ì̂ìlfc^ i.pom, pan du^ ore 
di ritfttii?. via^/rlpavató .dal fii^daco, 
dal ,pr?lgttt!J .d'a'fj Boqaibri ,.6 dsputa^ti. Jl 
rlvàjrljî B t̂j), |^lìe|iatprìtà.8i fece alla 
«taa|ò^p ,̂jjI),|Ó'!;!JB||jl(«,'̂ 9ae,ral?, di otti 
An^rj,^px||5éyi^BB%a^r|faiayit'alo. 
Gav^oi !fMjyt j.efê lamaW dalla folla. ; 
pr»n»S„^J|a ir?jr«.|t^ra, |ia pioggia im-

a v^e^^i\ii^l^maiifM]&i)>iltK W,tk, 

..sStmtmii Qumtf HtiiU !. ., 
Pmtpi,-W>^ Ceinotgi«nB9i8tamanB' 

alliMotei«etto, -«tlio ifioevatteVo • «Ila 
staaiono'il mia'ukm •Coi»t«n8'«:'ii"pw-
feUo.# polinla. .•*JiX«taa»8Ìj<.pMMBd(>-
Cai!Botp8rQr6noblet,idiBoio»il8per90tta' 
invasato la »tazion6pèt>fvgH'»n'ova--
!ÌODeei>tiu«itótipmiIi.gai)d«tB»r,dovatt8ro 
intarvasiiré par sbwawiai» , la via ,al 
treno.,, , , , ,_,., •., i ,1 ! . . 

Quel ohe ài larA «Vlan^à II 1'. ìheggis. 
nertncf, Sa^^ ì. gio^asli viennesi non 

Bl.pnbUisliBrinna, î  B r̂à dol 1,'maggio, 
ma il mattino dei^ oome ordinaria; 
«>*?nt?' ..,.. ', ,,. ,' ,K' 

, 1 giorBa,!», oper,i|i ppbbliobetannqf^de^ 
gli articoli 8ooaaiglS îjti4isoifdĵ ni ' il. If,! 
maggio. lOjtutfo le.riunioni degli ope­
rai al l.màggìò ja'ri'solazìùrie" che si 
propòrri' sarà basata aiitle" doiiando' dèi 
Cóngras^ó 'dèpi opeifai di 'I*ai:igl. • '^ ••• 

ìmmmk.: 
^]i^Mtmm%*> 35, apniè. \'[ , . 

«...Pcefeilp, di UdÌ!)9, KM nelle |q, iw 
granai» iti l,aiì?,ana, • • . , . , „ • , ', 

•'9*. •duo„giorni i.land.ó' dei ',BÌgii9rì' 
Qa8pari-P>ggii}|„,vaMno, e vengoM.o.dalĵ . 
^''"iSi?..»'? rloeTOte invitati alla festa' 
d a % \ ! ò . \ • ; "'•'' •> • ' • • • - • • '* ' • •̂ • 

' ,Col treno delle 6,tì) dì joraera ptóv-
vendiate 'dB''Òd'ine/'phfé giviagévanò 
d^ive,rse;'apio9Ìte"pMsbriilità di tju'elU 
città! ìk'ìè q'aàii fi 'sìgódr pfefettoed 
al_q,uapti .ufttoiali dal 35 fanteria 'di 
stanza a PaìnianOvà'." Nessuna oarrozza 
Btaiva'ad Bapéttàrli'ailii Stéiiiona ; a fatta' 
me'aSsSoiìe' à01tìtdèi?8ip«'ri 'Saèpari^ (JiOV-
gio.'avv. Morossijied avv, tCavani, non 
•vedovi ! particolarità rimarohavale, iu 
qaei. paraggi"nflmmeao. il- solito stooio 
di opriosliall'awirof delia corsa. Fra i 
signori Qasparl od -avv. Morossi, l'ono-
revo!e';iP*efettu,"veniva'I accompagnato 
nella dimora.'dei • fratelli Ga?pari; in 
quel mentre, ohe l'i «tv. ^avani f.f, di 
•Sindaco,'divenuto, pel, caso fattorino, 
001) dal fardelli in maoo preoedav» gli 
ufficiali,ed.invitavali^-aiicasa ,?ua, .cui 
lo'gaì astante ,potav;a dÌBoemere .per la 
piepenBa-avanti la porta.di î uella, della 
-guardia oatnpestreSde/?», ohe in grande 
uniforme stava in fazione. , 

.. Suonavano le nove, ed'ecco da ogni 
•parte, in omaggio alla legge manioi-
.pale, per la quale ai mise .in contrav­
venzione un oontadino ohe trottava oon 
un somaro antidiìnyjano, oarrozzie a due 

• cavalli correre a preQipizio per vie an­
guste e ritorte verso il luogo destinato 
alla festa. È .codesto un'edlfl9Ìo rifatto 
»« base veohiSf ad usò cantine e gra-

najo ohe aslerttfimente non presenta nulla 
di straordinaria tolta la saa lunghezza. 

Alla porli. inontavanO la guàrdia, 
quattro afflHBÌ)i dflii s igtel Qaspari, 
il brigadiere ̂ fcx, %&Wiiài oon .altro ; 
suo dipe|a|n»^5^, i,ì|j)jifiBÌ^J)lli,g4«rdie. 
oaHipe8tri."Si"MMW4 \ii"afelvaie ' In 
Ano a quella, causa la «oHitttdina,,dei. 
paesani ivi agglomerati», Joh4 si diéei*-

•tì|ttMa^u|ft|;e quanti vedevano entra^ye.. 
con della épaWotdse salve ài iìsohi ; anzi 
taoiÉaia a«i-•vero baccano iafernile.i.alj 
"loyolié'nna"óorpnienta'signora oppréssr 
dllls fatica, .d.ovê ta fermarsi a nietà 
fd! quella ripida scala. ,'. , , 
;, i li) .qneli; istante •yaroavauo la.aoglìjt 
• aloui^l.ufdoiali,, salutati .poi'iaassliao.ri-, 
spet.̂ o dal nostro egregio.,brjgadìerei|e, 
14 iorp pteset̂ za lnft\s,e Hna .alla signor», 
ohejot^ afrjyaro.aila^m^ta,, 

ìBÌ08,'yevan.o i.oóijYltfttt, ì.sigiioii ira. 
télli Gpspari e la algnora.ltoémi B.iaggini-, 

. GaspaHi i pripi oon squisita galiii^teria, 
la seconda con irara gentile^zii ed uno 

•di .quei risolini .sulle, labibrà ohe pei 
tdomento. ta. ditasnUoare tutte le ma-
ilneoni».di questo,mondo.. , , 
, E^itcanio, in sala,' nelia dlsposizipne 

ed addobbo della iaedésima ravvisai di 
sto lo zampillo,del nostro ff. di Sindaco 
ed,abbi a.credete di. tirovarmi ne! meazo 
il qufjjfih? S,.'S,eg'aloro. Tutta ri vestita 
ài ftasoUette vsitdi, iioà omme'sse alle" 
^arti la,tei;Rli alcune figure. da giiideii 
j'n, OB̂ Ione,' jaiàaté api .muro' 'ojii" ttn.be\_ 
ohlody. .ftâ  Is, gambe, con ona infinita 
di .pallOj di yeìro Variopinte e palloni 
l i o ĵ.ta. colorata, con saliò'i' piaiigonti; 
differita .dai parangone sojd'pèr le in-
tojr,eyóli"e spl'éndite' lampade''tóeiW 
ore, reati, stupendi speóiiiii iji .Vénéaià; ' 
ioUronoine e divani, tion i'r'élàtìVi tàn'.' 
MÙ.'•L'orchestra divisa'in due', oirdiili 
e "dire|la "dal bravò ^inaeslrò àastólo ' 
(ntnònd l'inno ftbale" appena giarise 
j'onorevole prefètto. Poi* p'on Ì6oailten.' 
tata nessuno, non fat6 nomil ma èolò 
Idiró 'ohe tutti i oon''v'itati indiatiìita-
me'nte ebbero a date còaoienzioaamenta 
il tributo l'òì:o' .per la'bnòha riuscita 
della festa'; sia obn' H divel-sìtà'dei 
postumi,, sia per'"lo"8foW e valore' 
degli sÉessI,' ' riiti'arohevòle ' qiièllo del 
Nazzareno. Ballerine si trovavano pò-
ohine; èi6 a colpa dell'invitante, per' 
^averne om'messo di risiiéttablli famiglie'; 
l'in 'cambio' supplì all'uomo il' buono e 
(compiacente Imeneo. ' ' 
\ Alle 9 e mézzo s'incominciò 11 billo 
'con una polka; a questa tenne dietro 
;una mazurka; poi il yaltzer ed nltiin^ 
la pariglia ; e codesto fu l'ordine inan-

,tenuto sempre,pei ballàbili.' Vecchi, e 
•jgiovani, ballavano colla spenMeratezza 
/ dei vent'anni, e sì divertivano un flai-
{mondo. 'VerBo', le una ant. si sospese 
j il ballo per la cena'. Il poeto d'onore 
Ìall.a tavola era occupato dall'onorevole 
i Prefètto oon alla sua destra'la signora 
! Noemi Qaspari ed alia ainistra il aig; 
j Giorgio: Di innumerevoli suoóolenti' pie­
tanza e bralìbati vini, si oompose' il 
" Dessert ». Si fecero molteplioi brin 
disi, dopo dei ^uaii ripriiìbipiato' il 
ballo 'col primiero ordine nei' baliabili, 
ai danzò." fino alle Of.e 6 é mèzzo di 
stamane." • ' ' 

A 'perenne memoria di codesta festa 
ogni oonTilato prima della parieuza'dal 
granajo'vèrme regalato dal sig. Giorgio 
Qaspari di una medaglia d'argènto 
fatta coniare per la oircoatanza. 

E cosi ad esempio dei posteri, ebbe 
termine la festa -pivVinmtgurauon di 
un gnv,f granar in Latìsane; alla 
quale inlervennero la autorità Civili 
Politiche e per la quale si spesero ben 
pili che lire 8000 ; nel mentre che nella 
Cassa della Congregaziona di Carità 
dei paese non si trova ueppur un cen­
tesimo 111 

' ' ' •' .• I ' . Persico 

,. S u i c i d i o . A Prata, il contadino 
Qsveldo Paludetto, affetto da.pellagra, 
toglievasi volontariamente la •vita, an. 
negandosi io un fosso ripieno d'aoqua. 

OBOHAGA GITTABIA 
Soclet i t 0 | t e r a | a ( s e n e r a l e . 
L'assemblea geàèràle dì ieri, in se-

tonda oonvooassione, era iadetia per, lé' 
11 ant; un quarto d'ora dopo il pre­
sidente dichiarò ftpirta, la seduta pfé-. 
senti sééiei soci; "òhe andarono In gè»; 
gnito atiaienla«|<)BÌnt)ja,,«gi'Utttio, qaat-, 
dieisi !,.̂ ln^Be del'ià Direisiono, oinguo 
ooiSBigMeW ed.ijBdioì•'gooi; OgoìwO-flrf-' 
yrà BmWeftèìié ohe non ..fi poteva .^pe­
rirà diiplùiiiifri ultra'.i&O') e^bi. ,4|ii 
8i ottenne neanche la presenza dell'Uno 
a mezzo per" osalo 111 ' ' '." l ^ 
'•' lirt scorsoi Atìnov.aveva fatto abba­
stanza buona prova il tenere le As­
semblea; nel pomeriggip,. niin. eappìamo 
qfiindliperobè si. abbia abbndof>ttto"ta|e 
sistema. 

Ieri dunquejl rendioontonegii estremi 
giada uni pubblicali, del priaio'tri-
mestfe, passò, senza, ohe nesauno aprisse 
la boooa, . , '. • 

li presidente comunicò la elargizione 
di lire 100 del Comitato per l'abolizione 
dello regalie, a, dì altro lire 300 della 
Gassa di, RispOirinio, destinate lOO per 
aleggerits il quoto, della, Società pel 
mantenimento dèlia Scuola.;d"arti.e me-' 
stieri e,le altre al fon^o veoohi. 

Comunicò pure come la stessa Cassa 
di Bi8pi\rmio abbia stabilito un fondo 
di lire, mille par pagare metà premio 
a ..quegli opersl ohe si associassero 
contro gl'infortuni, alla apposita Cassa 
nazionale di.asslòurazione.degli operài 
presso la Cassa di liBpsrmìp di Milano. 
Da ultimo.il.presidente.feoe dar'letturà 
delle,.petizione al Parlamentò nazionale 
dejla oongorellBL 4' Padova per ottenere 
ohe-gli. utili .delle (jla.sse postali di, ri­
sparmio vengano devoluti ad assicurare 
il servìzio delle pensioni nelle Sooietà 
operaie di Mutuo Soccorso ( 'Vedi Friuli 
86 del giorno 11 corr,), 

L'assaiab^a,4dl|| questa ^ooî ,nnica-
èione deliberò di appoggiare oon tutte le 
forze la petizione^ rivolgendoai anche 
ai Deputati. del.JFriuli perché ne cal­
deggino la riuscita in Parlamento. 

Prima di soioglierè'la seduta, un sodo 
domandò alla Presidenza se fosse vero 
ohe nell' ultimo Consiglio da taluni dei 
ineo-̂ eletti consiglieri si avesse chiesto 
;ohe la Società provvedesse in qualche' 
.mòdo i sovvenzionare 1 sboi disooou-' 
•pàti; elogiò la proposta stessa avver­
tendo però 'come fosse assai difficile 
tradurla in"'atto in' una Società' di eie-• 
menti cosi disparati e ricordò' Come ì' 
mezzi attiiali del Sodalizio non potes­
sero esser 'all' uopoasutruiti. • ' ' 

li" Presidente rispose esser vèrb che 
qualche accenno fu fatto nell'ultimo 
oorisiglio.'ohè però la-Direzione intende 
anzi ttt'tto ' mahianere gli ' impegni già 
assùnti in base allo statato dalla' sooietà 
verso i suoi affigliati e che quindi per 
far fronte a tale proposta bisognerebbe 
provvedere i fondi neoeaaari, 
^Altro soqiò.parlò in'argume,nlo,pure 

questi ammettendo òhe per godere di 
tale vantaggio i soci dovrebbero sob­
barcarsi ad un aumento 'nelle contri­
buzioni mensili. 

C!onaii;ilo,- ^oanuanl**. II con-
siglip comunale ,è convocato in seduta 
domani, martedì, alle ore 1 pom, per 
trattare sui seguente ordine del giorn'oi 
Partecipazioni della Presidenza 
1. ParleoìpsziOnì dì deliberazioni prese 

d'urgenza < dalia Giunta per storno 
di somme dal fondo di riserva, 

2. Partecipazione delle decisioni della 
r. Corte d'Appello in Venezia sulla 
eleggibilità a consiglieri oomun.ali 
dei signori L. stergante e G. Ma-

• sotti. , , 
3. Estrazione a' sorte del quinto, dei 

I consiglieri comunali da surrogarsi 
nell'anno 1890. 

4. Nomina di-due-Commissari effetti'vi 
•• e di due, eupplanti, in, aggiupta alla 

' Commissione delle imposte dirette in' 
' riguardo alla recisione generale del 
reddito sui fabbricati. 

o. Rinuncia del sig, Gaepardis Paolo 
all' ufficio di consigliera della Con­
gregazione di carità e surrogazione. 

6. Rinnoiiazlona della tei;na per la no-
. mina del vice Conciliatore. 

S o c i e t y e o o p c r a l i v n . S'è le­
galmente costituita una società coope­
rativa fra il personale ' ferroviario di 
"Udine per la somministrazione di 

generi oommestlbìll-^alle jf^mìglio. Le 
azioni, del valore.dl'L. 25 rima, sol-
toscritie fino ad irà. ammontano ad ol­
tre 800. ^ ..;'! , •. . 

l i CoiìtelsfllK IPr i tv inc la le 
^(i«il|Ìl«tloft.,,aelkt,|id.fttìiJ.H|l. acrile 
Ì8B0,. prose 1e 3ega8nti'"'leiìbora'zloni: 

fj |Ap|ros^ le seguenti conferme d'inee» 
agitanti oòttferme d'insegnanti elementari,' 

,ii&»'as'si ..'Italia 4&\^. .ft»|une d|;'Uiiiip 
per sei anni.- Perraadmi Giuseppina. 
fi!'.; Idr per ah'-aiiiriìi- Pi esci Reginaid-,' 
Moiitereale per an anno"- Tonon Ida' 
id, id, per au-anno • Picoinial Giovanna 
id, id. per due inai - Miuia- liuiglid. 
Tramonti di Sopra-par due anni'i Paa- • 
sndettl. Albina id. id. per due anni • 
Treu. Annita id Preone per due anni 
Pasqaatti Maria id, Saoile per due anni > 
•l'olfran Caterina' id.'id. per un anno-, 
Melohlbr ffranoesoo: id. Paaian di Prato 
•per sei anni • Beotohia Giacomo id id 
per sei anni - Deìfabro Pietro id. Tar-
,cento per î n, annp - Villola prof. .Luigi 
id.Jd .per se.i anni.... 

Approvò la noinina di Clapiz Itallèo 
a direttore didattioo delle Souoie.del Co. 
tìiuaa di Veazione, ' ',. ' ' "' 

Approvò la nomina i\ Màooarìnl 
Angelo ^ Maestro di Gemono pel cor­
rente annq scojastiop, , 
,' Approvò raument.n di stipendio .óo'h'-' 
flesso, 4al.Comane 'i'ras&|;liis ài Maestro' 
l ' i o ? - . G ^ ' l p y à n n i . ' '• ' ' • • ' • ' - • • • 
• ^ppr^vó ,il lioeijzIaBiento datò'a due 
ilaestre di Latisana. , 1 ,' . 
: Negò .al Comune di 'rar'òejita l'apprb; ' 
vazìope alla proposta di convertire iji' 
faopltativft la scuola obbligatò'ria di'làón-
tefosoa, \ ' ' _".' •'"''' 
•• Deliberò di rapoomaìidàre al Ministèro' 
dell'isirazlpna .pùliblioa' là'domanda di 
iuasldio pei" la ob's'trazione di un'ediflzib ' 
scolaatioo'in Ligoaulló, e quella ''della ' 
Società dèi giardini d'Intiìnzia di' Odine.' 

Approvò i bilanci dei ^hvitti anhe'Bsi 
alle abadle di àaoilè o'di San PietirO 
al,Natisbnè. ' " ' ' ' '' 

'(j,.nfermo preèe'dciite''" lièiiberazio'àe 
Bulla scuole _|di Tèìmèzzo, capoluogo, 
mantenendo la''loro''.olas\ifloà frale r'u-
,rali di pritna classe.' '" ' " ' ' ' 

CoaceSae sussidii a' dieci' insegnanti 
"""iiosi, ' ' '''''' ' ' ' ' " '"' 

té > s a g r a . a i . - V e l e t l o . Molto 
concorso d.i geala ieri a Peletto Um­
berto, riaorrando ia sagra, e ne sarebbe 
stala assai più se non fosse inter̂ vaniito 
il tempi a disturbarla. ,.Però il iiaiio,' 
manco a dirlo, fu ognora animatissimo. 

. iLiavorripi ibbliui . Il Consiglio 
superiore dei,lavori pubblioii nelle Sue 
reoenti adunanze, ha.approvato,il pro­
getto di, variante ad un ..tratto del, se-! 
oondo tronco della strada nazionale Oar-
nioa. , , , 

Tfja^r'o ' . JBIosjfa . La 'compa­
gnia Pietriliohi ha rioonfermaiO la "sua 
vecohia e',solida fama di ooinpagni'à 
distinta, doy.e tutte è ouv.àtó col' 'mas« 
simo impegno, ' ' ,, ' 

, P.ecqato,. clie tristi tèinpi corrano per 
lo drammatìoo, la p'iù •aób'ilèj la più alta 
delle arti. 

Il pubblico segue la, muda che è oggi 
par troppo quella di frequentare 1 as^ai 
poco il teatro di prosa. , 

Il ,pensatore troverebbe in, ciò un 
seguo visibile di • decadenza intellettuale, 
se a questi lami di .lana, fosse peì̂ -
messo anco a tempo perduto, di essere 
un po',,pensatori.. 
• lì cav. Pietriboni da quell'ecoellente 
direttore ch'egli è, presentò la sua 
compagnia col Bicchier a'aoqua di 
Sarilie una vecohia gloriosa oo.minedla, 
di quelle ohe non si sanoo più scrivere 
tanto •& la meravigliosità sua nell'Ordi­
tura, nell'intreccio e nei, dialogo. 

Al Bicchier d'acqua segui jeri il 
Matrimonio di Alberto del prof. 'Tra­
verai, letterato egregio, ma commedio­
grafo negativo, che ha però avuto la 
fortaaa di tiovara nella Pavóni e nel 
Garzes due esecutori difficilmente BU-
perafaiii per verità e finezza, tali da 
far non solo tollerare, ma applaudire 
anco le cose men che mediocri e prive 
d'ogni intrinseco artistico valore. 

Siamo curiosi assai di sentire questa 
aera Le Verdini di Marco Praga.il figlio 

dell'autore dcjla Tat/o/osza e àeìkPe­
nembre, boMmìen.'-^éb'à d'feslrl̂  e d'in 

gegiio, la oui .yjta ,darelibp;,irAgii>«e, al 
celebre motto .di Suffbn: l'animale 
muore,':m^ l'uomo si «acide. ,'• . , , 

LsWrgini,ìt!i\mQ,.iém^Ìfì,'.inÌìkM 
tioa come unagcaflde• prom»'»8B.del tea• 
tro italiano. •""• "•" "'" •*•'•'• ' 

"Noi allavorltioa, pje8^flp,|iQÒao„nijl]a 
perocché ella non eia oggidì doventata 

'ft 'lìfctf& ohe un mestiere da oantam-
b,atìohi i ragioni di'pi* perchè le Ver--
ffiJiiófMlirìoo óon, ijiièiasse.a teatro." 
per vedere cogli occhi propri, e gitìdi-
'"care colifcf propria'tejfa. .Ì<IÌH,,:;I', , 
' • « . s. ' 

, T e a t r o San lu lo . Nell'adonanza 
dei palchettisti de) teatro Sociale, tenu-
•tàsV sabato'decorso', • venn'é'-'stabilito ÌB 
masàimàdi dare nella verittira'etaglone 
d'esiate l'opera lòheksrhiiiiMsgmndò 
la dota di lire. Vi inilà, avuto rigu&Ttdo 
a! concorso''della •sooietà* (lei-pubblici 
Bpèilao'òli di altre lire 4 mila, ^ùaadti 
poi, óltre Bl'ioAeMs->'in;aldas8e'un se-
coridó- epartito di' aggradimento della) 
Presidenza,' del teatro, e fèr^o il sud­
detto'òono'orto di lire 4 m l k della so- • 
oietà degli epettaaolì, la 'doto verrebbe 
portata a-16 àillaiire. • ., . • 

tÉUmto S<ll4MlraininaU«tt 
Abbiamo' appVéso oon piacere-ohe nella-
prOaiitoa' ventura settimaiia gli allievi • 
di èbdeitt» fstlt'uto darannòiipet terZoi,. 
tràitebimèàto* «!'Soci 'uaa"nHbva prò- • 
duzìótiè dal'tltolo'Papa'io'iZ.'o delVe-.. 
gregió.Avvi'-=Oav.-:Domejìioo'-Barnaba,: 
l'nntow aaila'iCotìitaétìlà' ffoj>iiParani. 
oho ebbe Hn:%i"bri!lftnte stteeesso. 

• 'i;>f»«», .«Jrtla>se.'Óggi è Boapeab ' 
il ftrain, a ,9Bvallì che peroo/fe "da' fuori' 
porta Venezia .a'piazza yitt'oHo'.Èma-, 
nael^.ip cansa ,dei layori ' di restàuro 
dello soamjjio in via ^Ppsool'le. " 

Aleresti . Dai vigili fa arrestato 
per qusètns il'orOtiao Gio.Bàlts Mali-, 
sani' a» Pòi'ztiiilo'. i l . ' ' . , • , 

Dalle guardia di .P.S. venne arrestato 
V.Q. oouda'nèfttoad un giorno d'arresto 
per contravvenzione alia legge di P. S 

, •_,yj«ii«Ì|.n.«iii(». Ieri" alle 8;S0 pom. 
.ffsile pqrt:e yenessia'e ViUàltàaiouni mo-
'nolli lanciarono dei'sassi" .cóntro II 
•tramvia a vapore roiijpèn'do'daè vetri 
delle oarfdzze. ' ' • • . • • • 

]S''(I«I)I(«•di c rons ica , ci scrive 
uh assiduo'che SI firma avventore, della 
bottega da.parraoohiera di Piazza V,.E'. 
del Big, Niooderao .iluggeri,, constatare 
come egli non trasodri.iaulla perderle 
abbellimèuto anch/. all'esterno, e cosi 
soddisfare alle esigenze dell?, estetica, 
coma sa • rispondere inappuotabilmeota 
aliservizioidella liumerosaclientela òhe 
s'è proourato :̂meroè le;sue-cure pre­
murose,. -. ,, ., , 

. a i c r o f l o àl^ .uua l e t t o l a leii 
alle ore ^ e tnezzp'circa del'pomeriggio 
fuori port.a.ViÌlàÌia,'prollava eoa grand? 
rumore e spavento dei 'vioici e dèi' p̂ as'̂  
saati, un^ vecohia tettoi^j aniìèssi al 
n^agazziap .dei,, "legnami ' dei signori 
Mar^rè|h,̂  màudando'suila pbblica •viài 
rud8yi,',pieiitre mancò un àitirao'ohe vi 
.restasse colpito il treno, della' tranivia 
Udine - San Daniele che'ràppidamaate 
vi passava. '' • ••• ' , • ' „ •,,, 

Pronti intervennero il capo quartiere 
di borgo Villaità" ed"vigile"urbano che 
fecero subito sgorabrars) la via','readen­
do cosi prontamente libero il passaggio. 

Fu vera fortuna''e'ooinb'i'nàzione ohe 
il' fatto non avesse oonsegueaza spiace­
voli; però sarebbe uopo ohe i proprietari 
di simili fabrioati vigilassero onde, hel 
loro stesso iiitefesàe e per quello della 
sicurezza'pubblica, non's.bbiano ad av­
venire simili dèplorèvoii basi, ;' 

« I r i d a r l a a l iPrlMlli II sotto-
soritto si pregia' poMarcai conoscenza 
dei pubblico d'avere istituito uno spe­
ciale servizio dì ristoratore con'cucina 
Calda a tutte le ore. All'uopo si è prov­
veduto di un cuoco distinto, il quale 
ammanairà tanto piatti di ouoina casa­
linga italiana, quanto tedesca. 

Il restaurant sarà sempre fornito 
della squisita birra di Steinfeld dei fra­
telli Keiniaghaus di Graz,' servita oon 
speciale metodo, a aO centesimi il bio. 
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ohi ero. Il sottODoriVtò ft-vvMté ohe, per 
ucimodo dei frequentatori, pratloheri 
anoltnnbbanamenti per colazioni e pranzi, 
a prezzi litnitatisBllQi. 

0. Del Negro 

Cainmet^l K vorKottlni. Fresco 
la Scuola mugietrale femmiiiile trovansi 
in véndita piantine di cappuoai grossi 
di Gtertnania a lire 1 al cento e lire 8 
per mille e pceooct a cent. 80, ed i ver-
zottini Tìesi e cappucolati a cent. 80, 
al cento. 

Itivolgerai dal sig. Pietra Chielina 
\n via Treppo, N. 51.' 
Vnicli» (tulio S ta t» Civi le . 
BolleUiuo acttimanale dal ÌO al 26 
aprile 1890. 

Nascile, 
Nati vivi masolii 6 femmine 9 

, morti » 2 n •-
„ esposti « — n — 

Totale N. 17 
Moi-ti a domicilio. 

Anna Cotterlì di Gioviinni d' anni 'i 
mesi 9 ~ Ida Miooni di Antonio di 
mesi 8 — Maria. Bianco di Giacomo 
d'anni 1 e mesi 4 - - Livia Perdanone 
fn. Federico d'anni 36 agiata — Lucia 
Temporal-Locheai fa Giacomo d'anni-
4S casalinga — Antonio Barazzati fu 
Giacomo d'a'-ni 39 agricoltore — Qu-
glelmìnii'Eusaell fu finglielmo d'anni 
1 e mesi 3 — Ciriaco dottor Cav. To-
nvitti fu. Angelo d'anni 68 possidente 
—. Caterina Martincigh fu Matiiia 
d'anni 5 a mesi 7 — Luigia Parissonti 
fu tììij3.e;pe d'anni 74 possidente — 
Giuseppa Cargnelutti fu Gìo-Batta 
d'anni 55 parrucchiere — Giuseppe 
Croatto di Antonio d'anni"46 filarmo­
nico — Teresa Tulissi dì Domenico 
di mesi 2 — Angelina Yenlurial di 
Angelo di mesi 2 — 

Mòrti'nell'Ospitale civile. 
Eliseo Katfaeli fu Oiaooioo d'anni 

4 — Francesco Ciaratti fu Paolo d'anni 
64 E. impiegato — Luigi Patriarca 
di giorni 14 -— Gisella Nolli di mesi 
1 — Caterina Grinovero - Della • Rossa 
fa Domenico d'anni 78 casalinga — 
Begina Giordini di Gio-Batta di mesi 
7 r - Alfonso Ourgoelutti fu Gio-Batta 
d'anni 45 parrucchiere — Maria TJtti 
di giorni 6 — 

Totale N. 22 

dei quali 1 non appartenente al Co­
mune di Udine 

Matrimoni, 
Gioacchino Pianta cìottolattaio con 

Augusta Cuochini contadina - Ber­
nardo Petrizzo agricoltore con Uosa 
Franzolini contadina — Gio-Batta 
Vaoohies conciapelli con Rosa Varet-
toni casalinga - Giuseppe Rossi mer-
ciajo girovago con Teresa Gamboso 
serva — Giacomo Rovere Fotografo 
con Teresa-Amalia Da Ponte civile — 
Antonio Morosiol venditore di dolce 
con Maria Puppulini oasalinga — 

Puiblicazioni di matrimonio. 
Gerardo Isola calzolaio con Santa 

Sentili serva — Antonia Lattuada in­
fermiere con con Rosa Minigutli casa­
linga — Marco Sotto operaio di ferriera 
con Teresa Piton serva — Gio B.itta 
Madrassi fuochista ferroviario con Eva 
Siimonciui civile — Luigi Miccino a-
gricoltore con Amalia Modotti conta­
dina — Ferdinando Lonardon meroiajo 
girovago con Maria Manin operaia. 

M E Ì B I A L S J E I PHÌVATÌ 
A n n u n z i icsttll . Il Foglio Pe­

riodico della K Prefettura n. 87 con­
tiene : 

L'esattore del Comune di Saoile fa 
noto che nel 13 maggio 1890 presso 
la Pretura di Bacile, si procederà alla 
vendita a pubblico incanto di immobili 
appartenenti a ditte in debito di im­
poste verso lo atesso esattore, 

— Il 28 oorr. mese davanti il Sin­
daco di Arta si terrà una pubblica 
asta per 1' affittanza della tonte acque 
pudie ed annesso stabilimento pel ses­
sennio 1890-95. 

— In seguito al pubblico incanto 
tenutosi presso il Tribunale di Porde­
none ha avuta luogo la vendita di sta­

bili al sig. Zabnier .Gio. Domenico fu 
Gio. Batta di Clauzetto per il prezzo 
di lire 500. 

É ammesso l'aumento non minore del 
sesto sui detto preziia ed 11 termine 
per fare tale offerta scade il 3 maggio 
prossimo venturo. 

— A gegttlto dell' incanto tenutosi 
presso !a Prefettura II 21 corr. l'ap­
palto del trasporti postali fra Tolmezzo 
e la stazione ferroviaria della Cernia 
per il tempo da I luglio 1890 a 80 
giugno 1898, venne, provvisoriamente 
deliberalo per l'annuo corrispettivo di 
lire 680.00 

Si T«nde noto che il termine utile 
per presentare lo offerte di migliora­
mento, non inferiori al ventesimo del 
prezza di provvisoria aggiudlcatione, 
scade col 9 maggio 1890. 

Nel giorno 37 giugno 1890 avanti 
i! Tribunale di Pordenone seguirà l'in­
canto di stabili ubicati in Comune cen-
suario di Morsane. 

— Noli' esperimento d' asta tenutosi 
presso l'Ufficio municipale di Paluzza 
per la vendita di pianto vennero deli­
berate: 
il 1, lotto Costaseooa piante n. 755 per 
lira 13000,00. 
il 2. lotto Boscat piante n. 800 per 
lire 12900.00. 
il 3. lotto Foranoh dei Boscadors 
piante 707 per lire-9550.00. 

Si previene ohe il termine utile per 
la produzione delle offerte di miglioria 
non inferiori al ventesimo scade col 9 
maggio p. V. 

— Nel 18 giugno 1890 presso il 
Tribunale di Udine si aprirà l'incanto 
di beni situati in mappa di Alesso. 

— h' esatLdre del distretto di Pai-
manova fa noto ohe nel 16 luglio 1890 
in Palmanova presso la Pretura, si 
pronederà alla vendita di immobili ap­
partenenti a ditte debitrici verso del-
l'esattoie. 

P U B B L I C A Z I O N I 
C o a c l c n s e e uneMte, di' Ugo Vài-

oarenghi., Milano, Galli. Lire 3. 
Quest'ultimo romanzo del Valoa-

renghi ci sembra uno dei snoi migliori: 
in esso egli ha potuto mettere in rilievo 
le sue non comuni qualità d'osserva­
zione psicologica e di descrizione, in un 
argomento che non è nel dominio di 
tutti. 

L'autore ol mette addirittura in fac­
cia al protagonista, natura infiammata 
di foga giovanile, cervello squilibrato, 
che sente prepotente il bisogno di lan­
ciarsi nella vita, insofferente di ogni freno, 
di ogni cooven7,ionslismo,sempre inquieto, 
onesto però, altero, e che fluisce mise­
ramente, statico, disgustato di ogni cosa, 
non avendo ritratto dall'esperienza del 
mondo che amare disillusioni. 

L'infanzia glidiedebaci, ma contrastati 
dulia malignità di una sorella; la gio­
vanezza gli tolse la fede nell'amicizia, 
nell'amore ideale, e lo ritrasse, nau­
seato, dalla voluttà m-ircenaria- Né piò 
fortunata gli al aperse una carriera sc­
olale. La menzogna, la venalità e la 
trappoleria, lo avviluppano d'ogni parte; 
quell'anima sdegnosa vive inutile a s6 
ed agli altri, e non prova per la società 
che noia e dif̂ gu t̂o. 

Pare, ia tanto vuoto, v'ha ancora in 
essa un'oasi per il sentimento ; è la 
tenerezza per la madro ed un rispetto 
affettuoso per il padrino. Ma, disgrazia-
tiasimo, il protagonista scopre ohe quei 
due anici oggetti della sua affezione e 
della sua stima, si amano disonestamente 
mentre suo padre è un-degenerato ohe 
si avvilisce. 

La vita perde allora per quel povero 
giovane ogni scopo ; ana tetra cortina 
l'annebbia, e, prima di mandare ad 
effetto il suicidio che ha pensato, im­
pazza. 

Il romanza è triste, sconfortato. Ac­
canto a pagine di un'analisi acuta, 
spietata, di ogni debolezza umana, ve 
ne sono altra di un voribmo' inutile per 
l'adolescente, che ignora ancora certe 
abbiettezze sociali. 

Eppure v' ha qualcosa nel libro che 
fa pensare, ohe interessa, tanto che non 
lo si lascia se non giunti alla fine. 

m TRIBONAIE 
Udienza S6 aprile JUDO. 

Peloso Giuseppe di Cisterna venne con­
dannato in contnmacia.a mesi 5 di reclu­
sione eSOIire di multa per eccitamento 
alla corruzione. 

IN ftIHO PEL MQIDO 
Le scimmia di Cbarcot. 

Si annunzia la morte di Rosalia, la 
scimmia che la principessa imperiale del 
Brasile regald ai dottor Charcot. in 
riconoscenza delle care da lui prestata 
a suo padre. 

Rosalia era allegra e docile, cono­
sceva il dottore per suo padrone e gli 
si mostrava però obbediente e affezio­
nata. 

Quando si avvicinava il momento 
che egli doveva ritornare a casa, essa 
soleva collocargli le pantofole presso 
la porta, acciocché.le trovasse appena 
entrato e, d'inverno, le andava a scal­
dare al fuoco prima di portargliele. 

So «gli si tratteneva fuori più del 
consueto, essa diveniva melanconie» e 
irreiiuieta, è quando lo vedeva, mani­
festava la sna gioia saltandogli intorno 
e prendendogli la mano per metterla 
sul proprio colto. 

Aveva l'uso di porsi a sedere snlla 
tavola del dottore, e quando questi ri­
ceveva le visite dei olienti, si faceva 
seria, come se avesse compreso l'impor-
tazna del consulto. 

Ultimi Telegrammi 
Parigi. 27 Risultati completi delle 

elezioni munioi, ali a l'uiigi : eletti 8 
conservatori, 12 repubblicani, 1 boulan-
giste : 59 ballottaggi di cui 42 favo­
revoli ai repubblicani delle diverse gra­
duazioni, 4 ai consorvatori e 13 ai boa-
langisti. 

KstroKlonl «ini neit la liOtta 
avvenute il 26 aprile 1890. 

Venezia 85 44 37 83 24 
Roma 16 84 7 18 50 
Napoli 38 sa 51 21 90 
Milano l 29 17 63 19 
Torino 35 84 i 6 27 26 
Firenze 87 80 58 69 22 
Bari 44 89 28 30 3 
Palermo 30 9 37 23 82 

Pesci dorati 
I^ Aclorgnano (frMione dei 

Comune di Tricesimo ) presso 
il sottoscritto trovansi vendibi­
li dei pesci dorati ( Barboni di 
acqua dolce ) al prezzo di lire 
15 al cento. 

Giovanni nob. de Pilosio. 

Offelleriainvendita 
Il so(to.«)crUto (lesidc-

rando riijirurNl dui omu-
mvrcìo, i^vr i*Mjy;ji;iiin;[̂ cr« 
I propri figli al ia CJapi-
Inlc, offre la ccsMloiie 
della sua antica e rlnw-
inata offcllcria a prexxi 
di tutla couvcnienKa. 

.IL tois;liere ogni equi­
voco, garantisco al con-
correiiii che il iiegoKio, 
bellissimo ai'wlato, lìà, 
auche nel inlniniu, un'in­
troito aenNaf lusinghiero, 

l 'er trattative rivol­
gersi direttamente al sot­
toscritto in Clvidale del 
i'riuii. 

GIROLAMO TOFFALON 
offeliiere. 

BANCA DI UDINE 
ANNOJCVIII ' IB'EmcffitO 

CAriTALB SOCIAI.H 

Amitontare dì N. 10470 Alleni, a t; 100 . . . L. 1,047,000.— 5 
Veriamoot'da effellnaro a saldò 5'decimi. . . » 58à',600.-r ,•"-•' ̂ . 

Capitale elfoitivamente versato . . . : L. SiSfiCO,—;: .. 
Fondo di riserva '. »' 289,116.70 ' 
Fondo evoniente » '9,(ff0.39 

Total» . ti. 7fll,68«.l8 

<.'|i«riMlnnl ordInBrIe delitt Bniich, 
Riceve denaro io < ,.itto Ooirrente VrnitWer» corrispondendo l'Interesse de 

3 '/> "/; con facoltà ni r ::,.iitistii di disporrò di quafonque,8Òiania a vislt. 
3 '/( dicliiarniido vincolare 1' somma aimeno soi mesi. Ne< versamenti in Conto Corrente 

verranno accettate senza perdite le cedola scadute. 
Î molte Librett i ili Hlii|>apmlo corrispondsuilo l'intersise del 

4 'I, con facoltà di ritirare (ino a L,, 3000 a vista. Per maggion inporii occorre ab 
pranvviso di un giorno 

Gli inlaressi som wUi da ricchesta mobile e capìlalhnabill alla fiat ifógiii ttmnirt. 
Accorda A i i t c e i p u l o n i sopra: a) carte pubbliche e valori industriali; t>} Mte 

greggie e lavomlo « cascami di seta; e) certi6c»ti di deposito merci. 
Sconta CnmMnII alnienc a due firme con sodenta Beo a pei .mesi. 
Vedale di Rendita Uiilisna, di Obbligntioni garantite dallo Stato e titoli eitrattì. 
Apre Credit i In Dont» Ci irrcute gurantilo da depotito. 
Gilssria immcdìiitsmcnto Astirynl de l Bniieo di l«it|iall su tutte le piaste 

del Regno, gratuitnineote. 
limette Amsesml a vinta (cliéqneN) snlle principali piana di Anaittrlltt . 

FrnH«ln, Gornmiiln, liifirltllterrit, Anierlon. 
Acqui.iln e yo-ide Valori o Ti to l i Iniinatrial l . 
Ricove Valori In Vustudla come dn rcgalainen'o, ed a richiesta ìncasaa 1* 

cedole 0 titoli rimborsabili. 

Tanto I valori lìichinroti che i pieghi suggellati vengono collocali ogtù giorno 
in speciale Di-poaltorla recentenmtte coslruilo per questo leriiizto, 

Ksarcisca I'Gaattorla di Odine. 
Rnpprcsenta la Società l'Ancora per.Assicuraiioni sulla Vita, 
Fa 11 servino di Cassa ni correntisti gratuitanienie. 

Avendo la Dsoea uno specinlii eserciiio di C'ambio Valute (Contrada del 
può nssiitnori! qualunque opcreiione analoga. 

Avviso interessante 
II, U.tLÌlOVAttO e Comp. 

Rappresentanti Depositari 22 

Specialità in Olio paro d'Oliva 
Coiiserre alifflentari s salumi. 

Comoditi per Famiglia, Alberghi 
Trattorie. 

0U« extra eojìtaffliio puro d'Oliva 
in latte da ohllog. 5 e 2 (;2. 

Dirigerei alla sopra indicata Ditta 

USINE - Via Aquil^a, 18 • UDINE 

CAI^TOLEP^IE 

MIRCO BÀRSnSGO 
U D I N E 

Via Mercatovecchio o via Cdvonr n. 34. 

1 RisinFt, fogli 400 Curt» quHcIroìta 
biantift rìg:f)t» commercmìo L. 3 60 

1 detta ili. id. con iiitestritura w 
stanjpu > 5,D0 

|000 lî iiTeloppea fìoinmorciali gÌHp> 
ponesi » 4,50 

1000 detti con iiitestiiziotin a stampa » 7.~ 
Lettere di porto per l'ioteroo e per 1 *o-

stero. — Dicbierdziout dogan&ti. — Citazìoui 
per biglietto. 

Avviso 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego­
zio mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N, 6 in 
Via Mercatovecchio N. 49. 

D'Ai*pimBE 0 DA,?£»DÈRB; 

i]ì'..;5?arc0atci::'r^ \ 
diie.csee con,adÌBCepza in ceutrioa po< 
aiislone, servibili anche ad uao! di pati', 
blioi esercizi; una, don Vasti laagaiiKioi' 
di deposito e dtntiua, per vendita vinij 
tanto all'ingrossa ,qlie. al .dettaglio. 

Rivolgersi. al propriataris siguor Ar* 
mellini W g i . fu GUrolanip. . , .-..„....' 

G1\G0I0 DB LORSNll 
VIA MhBCATOVKCCmO 

UBINE 
Compteto assortimento di occhiali, stringi 

oasi, oggetti ottici ed inerènti all'otti** 
d'ogni specie. Deposito di iermoDHtri ni i i -
ficati e ad uso medico dalla pi& recenti •«-
struiioni ; oacchins elettrìct», pila di pia 
sistemi; campanelli elettrici, luti, 81* • 
lutto l'occorrente per sonerie elattriebe, *uii-
mendo auche la collocasione in open. 

PREZZI MODICISSIMI 

Nei medesimi articoli si usutn* qualoaf u 
liparatura. 

V m O DEL ESITO 
SPUMANTE 

Deposito esclusivo per Udine a Pro­

vincia presso la Bottiglieria CERTA 

in Via Mercatovecchio, Udine. 

Proprietà della tipografia: M. BARpuBCO 
BojA.TTi'Ar.ffisSAiilBRO gerente reapons 

p 

Udine — Vie Mercatovecchio e Cavour 

COMPLETO ASSOBTIMENTO 

DEPOSITO E S G L D S I V I J 
a prezzi di fabbritja • • 

1 MIMMPffil 
della Cartiera Reali di Venezia. 
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Le;itiÉietótfifflldalll1Bfete]fO'|te|? îJ[̂  -^««* '̂" si lieevono escfltisìiament© presso l'Agensd^.Rrinmpale di BuTbiWìcltà,, 
E. E. Obliéglìt Paiigl e Eoaaa, e per l'intemo prèsso l'Àmmitìlàtragiofltì dèi nostro î iomùisie; 

'*'• '•"' À Q U Ì - » F E R R 0 G I N O S A 
Medaglia alle Esposlzjjjjì, ^L f | |no. , Frjincoforte 8ii|j Jr ieste, Ni Nizza, 

L'Aqo» deU**«.s;|(D4 jpJlRt»IS,||)(^|!fÌat»,^, .frf le,, femgiiiose 
piùi!*ì«ea' di ferro)fi,iaiigM( eipei' cb'nsigBehta la,più eftiaafié.e la megli? 
sopporlat» dai deboli, L'Aqua di"PBOt» 'oltre ^«lese! priir» .di case ohe 
esisto ta aa«ntilà.irf%atà'Sl' 'M6àA'WdriIiiio tti'iiHi'nriW, offré'-il 
timisg^o aì'esW'Ma''Ì)ÌÌ)1(f graàta H'à^ 
— SoMs.fljì|Nil;i)ji^te„i\eÌs,'di>lofi41; «^omaoo, <B?1#Ì? (l'-J'?*??',' aiffli:;'' 
digaittDw} )piÌBMririe(i!pHiiitMÌ»m iidii.ciaoro, ..«ffajloni. nervose,.i)inor.ragie,' 
clorosi, eoo. , .ì_.w,i ..»i»..i|.l. ;if ».". Hbai : ,,'< , . . . , , 

BivotgeMi a!Ia"lWRf!Ì8l«HIÌB-,ia6lt»>»0»«HlìnllBESCIA M si,-: 
gnorl l«t8lr t ' r f lpMP,ahMo.*t i*&( |e t f»^se*j i i^ Acqua ' dell'Arfttó»: 

rrif«i^t5^efS«!*'Vl^^ 
17 

ri«fa 

l-i>. 

COSTHVTTOnB IIKCOAiVICO 
CONÙUTTORE OELU .n-.fls.is .ss s t ' C -

PBSìlUfA BOilDIIiil Èìimm !)tSlGKI8(llJàMf.A 

. . i ^ i t r A f t l V A IIE POLI .„ ^ 

vifiiìiflMntA ' ' 

gViere « cancelli — Pijdiglioni, 

5 à r « ' S l ^ § r i e o u ' ^ l P 
|"CiflaÌa4'tfPglBk''ariS«!<!Hta'8da • 
JuiibifcatopH-Wiidit peVioUoinei 

viVfmiv'i -fm ,i'.n,<iiE*> 'i <ÌÌÌI 
Getti,di qu.alandue aorte tanto in, 

i;,'.i.iatili.:tiiiS..iffHmi 

' ' ADOPERATE IL RINOMATO, PERFEZIONALO' KDORMàI 

Doppìj) Amldè Borace Banfi' ( feU„t I) ;-. 

' Doppip Amido BoraéeBànfi ( t^uMa !)'.""... 

/ . Ì)oppiì) 'imìclo borace %%Ì (., ^ S ;) '• ' 
'^NS^suiìd^u^ 'usare del nome di''Àiui«la"rii«raèic."La éittli-.^>< 

,11'ASII't agirà a ìewBiaè d t l f ^ e contrS'btti eoldhiclio fabb^loasssfo 
"ò';9(flòi;ncbe vedessero sotto il seuplico noinâ  d i ^ tn t i l » , fiI ' 'M»'' 
Jra'e'è'V qualsiasi ^,tra qualità di qualsiasi forma,. ~ ^nnirà^volu 
'itiitl(<'alttluo»e n s l e a l i ' In i I tn i l lonI ci ì l o i ù a n d n r b «eau-
> W l a M&iUt!* 0*I<Hj«r.' •' '••" '• ' '•'•••' . 
'*• Ii«l]^i>i>t»^i4e, -'11 Boracoivi è incorporato, con altre sostanze in 
'ith nbii'corrodere la biancheria, pur rendendola dura e Inojda. i • •' n> 

' IC«ii<(i-a mpcclale s e s r e t o d a aesmta a l i r o i tncopn 
•"'«ro*rti»ol.' ' " ' ' •" . 1 M '• •• - •!• 1-1, j 

•'Specialità delPremisto StubiliweotoA. ».».I«BrdÌ Milano.; 
• •Vendesi dta tutti i .principali iJrpghieci e Negoiiaoti in colonia 
•PtóV^t! e domandato ai tìroyiìoHia«lp'i"i«i>rBrii ni «ita IIAMIfl,. 

a* OMw» 1 

, . 6.46 , 
•", 8,180 ' , 1 -

*iiiWttieÌ, rinfrescante, garantiTa pnra, 
•iF^lccolb.'» , . : ., , 

•• „ . l - — I ^ r-

jtj in coloniali. 

L. t il pacco gtatido, L. o . so 

1 l>*ÌBDtn» 
ore, 8.48, UBI. 
. 7.48 àat. 

'•;• 10.86 «Ur. 
1 i— » 
« ,6.61 p. 

'óre S.Oi'iaif.. 
,, 7,68 i^t, 
, 1 U 0 „ ' 

. i'.B.M p.. 
<.-4-7J'v 

.omélnua 
l'dftttSi 

dnmltiitj 
idlte»»?' 

oro 7,—i mi\ 
, 8.40 Mtj 

' JillIilO p* 

omnili, 
diiattd 
Ottait). 
"«anlb, ( 
dirotto 

À POtjIltBB* 
OM 8.60 aat. 
, 9,4S Ut. 
l, 1,84 p. 

n 7.61 p. 

•'«M 14.40 MW; 

'•••' -a,itó'p.'-
B,ao, 
S,6i> , 

•itrettot.! 

afrcito'! 
misto,, 

aténibas 

ore, 6,20 M » . 
•V-B.iB^i. : 

1 2,24 p. 
, 4,66 p, 
» 6,B6 P^. 

f»nib.,, 

omalte' 

DA HPIH« 
ore è.oè^t, 
, ' ' 1 U 6 - , -

„ 3.24' 

' - ,OFFICINA' • 

sioni .f Pulegge — Ingranaggi 

~ Pomps.di (jualun^ue genere. 

•Poiilt'ìi-Tefioie -"Par ipl t t re ' 
•.iiRirighere in ferro. 
-Impigliti indìliiriali — ^iUnde.' 
•WtiaMriini di qn»|j[|m? |e|ieTo, 

'JJWétnia cnra, nella .eseeuiione . 
"Vi Bei labori è'pté'iSì Modici: 

IP 
mìm 

DA VtaHB 
ore, .7.60 ani. 

i.oa 
6.24. i 

latito 

, ^ t p ' i 

OnUdbU) 

' A OORMOHS,, 

otei-84i^ lìm 
, , ,8.80 MI 

Ì3,47 p. 
-, 4.20, p, 
». 8.46 P. 

OKOlb. 
ditettUfl 

Si' 
DA 00RMON8 

irelo.ao »iit. 
, 11,B0 »nt. 

SM p, 
, 7.10 p. 
i 13120 »4t. 

o»i7.40iNlit I 
, 10,pS àU, 

( '«.éSISpi) , 

i'!—«rfl... 
A DltlH 

ore B.18'''tfi. 
,) U,04r,.»!i 

ì,. 7.28'" 1/. -

okdbl 
DMOlb 

OHI 
aitlei'i 

A OD: KB 
d»10:B7'litìi/' 

7.60 p. 
•,1,08,,»« 

A,OtVl»ALK 
ore 9,87 u t , 

, ,4,01p, 
. 8,66 . 

1>A OirtSALI 
ore 7,»- u t , 

, i2;t9p. 
» ^.87 p, • 

alito 

soplbna. 

i-aiiUDiioi, 
Br»i'.>7.81«Bt 
• 10.22 , • 
„ 12.50 p. 
, , 6,06 p. 

A POHTOUB. 
ere 10,03 anìt, 

"86 p, 
P' 7.-i4 

OH- 0.02 Kit r> 
8,10 _p-

ore 'S,68ailt.l mieto 
..••l'16 p... , , 
„ 6,20 p. ( , . I , 7.88 il. 

( u l u « ) d e n s e — Da Portogruaró per Veneiia' slle ore'IO.lff aflt. e 7;41 
pom, arriva a yonejil» 1JJ.5S o 10.00 pom.' — Da VJineiispsrtsnsalQ.Ifl, 
ani, arrivo a Port'ogi'ùaro alle ore 13,46, < j , . 

, ORARIO tìELtA TRAM.VIA.A,¥APOR,È,,''"' 
' 'M^KNErSAN OANIELEi 

•wilgrgaggwgga 
Oht-imoI' conservarsi sano faccelaj|j|&i|'à,l!e'Vói:'e 

i l T e l U l i n l a t i o I t l a l l 'ÀÀ buoi '•fè.^]|iir^tilTe. i n t a t v o l t l a l l :èlie T e n s a n o p r e p a r n t c 
d a o l t r e SO ntnnl n e l l ' a n t i c a 

r^'MMXb'lA ^ON,DA . 

••••.•. .̂ •• ' U - M N E 
"Deposito stampati per le Amnunistrd-

zio|ilp|PomiimaIl, Opere,,Pie, ecc. 
forniture 'èilinpTete 'di' Bàlrtej ..statófe kà 

o | | ^ t t ì di eancetìerìa\perte4fiipi> 'SiSttolér 
Aminirà^traigiófii'pubbliche e private. 
< iSs^'éuziéiiié iei'cc'iiit̂ kfia' '•»^-'-p'p'òntw dt è'iktCe 

Parteme 
DA tóiìikE' 

ore ' 8.05 n'nt 
» 11.05 >• 
» 2iOSp. 

da'Slazidne 
ferroviiiHiì 

..id«i.. 

ore 'd.48 an .̂ 
««12 50 p,. 
p. 3 44!p!' 
» 7,44'p,. 

iParìxnìe,, 

ore 7.— apt. 
10.46 > 
lite bi 
5.41 . . 

f 

a Staxione 
ferroviarie 

id!<'. 
id;, 

.Arrivi, 
"Aniras, '• 

ore, sM ant. 
Hhz'é {)'.•"• 
» .81871 p. 

"»•. 7.27.,r, -h 

L'incontraatabue successo ottenuto qui da una lunga serie di,anni* 
come Io praiTÌiit>grandesieobsnno<òK«'Se ne fa, nonché le anmenttite ricèr-
obe,iohSijlnii|!9iiv^g<Kio diìtsle .ienefico rìmmo, m'incoraggiano a difloa-
defÌp.jnpgtója!int^lpiii}(),,M^ pMsi|rao„fruireideila loro salutare efficacia, 

Queste Piuofei sono ràecouiandabiU sott'ogiii rapporto nel casi di distufbi, 
emóVr'iSUràtlJ yt!liclioW'dbÌ{tìaI'8''(lJl'-,vytS'e; iinappetenza,' dolori ,di testa, 
rieatoBo dt"grattft8'ntilità'Oiidé'BiigllBr8re'gli;umori dello,«tpmaco, rihfor-
larloìiid.iniwdireiiooai'. loilfaoii^.indigestioni ; oltre di ciò agiscono come dei 
pur8lSv^„d(if,M5g,ife.,(ioo,«)ue)id,<IWi'lats*ai.cr88l, migliorandolo da ultimo 
in modo 4,a rae,il!f«!;o j),e,fMo Jè f|tar|d3ta..8 mancanti meàtrnaz ioni. 

L'usiial qW8to'*presèrva'da"fdmiti'morbosi gastrici, itterici, biliosi e 
verminosi, venondo^questi insensMmento distrutti ed ofaouati. • 

Riescony'ttl'ìlomnii'eÉbacìil a tutte quelle persone Chd'coil'ducon'ij" una 
vta sedentaria, o che fanno poco esercizio, o vanno''soggetti 'ad àffeiioni 
'ìfM}fitei.ifll!feii'\'. W^^?. ^i!'"''-S'i procurerannosanoappetito, facili di­
gestioni ed ovacnaiioni reg.iWri; senia soffrir il minimo -disturbo,- ne per 
dori od altre irritaaioni prodotte 'd"!ì''tani!' altri specìfici j di più. In merito 
alla loro composizione, agiscono blandamente' e possono ^eijiî a i'sate^ cop 
buon successo in ogni età, temperamento e sèsso. - . - ; . , 

Dose e metodo di eura ,̂. ^ . 
i à'tèsU'e 'facili'7faa|#tWi' 

con brodo, o con qualche bibita, o cibo caldo; 'chi 'p'oi'foss^ aggravato o'd ' 
qualche ato»Ìnwado^»hbi|ognMso di una piùprjWta Wonetipì>tfà!an:.l 
mentale W dls<rfi*till»ltìpo^Pillole, contiriuando^M alternando a sepoh-
da del bisogna, senza alterare il solito metodo dì'.vitfi, e"Ci5'fldóache.'aa-'J 
ranno Sparite' Quelle inaispbàijio'ni'pr'lé quali vengono prese, ,, * . 

Atnm MA-ii-A.u.:Ì uAw.'veittcnKe'' ' , ," ' : /"' ' ' ' ' '''" 
Ad evitare contraffazioni retiohetta, esterna' 'd'ella" 'sèatóìa -sarà' ' inttnltii ' 

della firmtPWWssO'iP.'.Fcinda, "cosi poVe la ,pre|ente istruzione. , 
Tutti quelli ohe no faranno uso sono gontilmadte firegati di divulgare 

le presente istruzione « voler rimettere informasioni al fabbricatore sul!' of-
Scacia delle stesse. 

Trovansi in tutte^lo prÌM«)alLJarm.aci|^, 
! £i a l"S £.j »L ^' ]• "-i ''• '. '" ',1 

wm^ 

Si regalaijo. 

•4»..' ; 

•', "' 'A^TICÌ>t..,.pFB'fflLLtìRj[|.'"/'' 

• > i . 
' Ùiìioo sjieoiàlMtaidalle tanto rihomate 6ubaBevC|vidal.(8i 

L'esperienza.sifattB iBd!il,.sistema,,[iir fS n̂fejiMi 
del le - - •• • •' • ' " 

cotturs^^ 
Cinbane , permettono; al ..fab^r,iijftpre^ di gararillrié' 

abli'riiSaziéile i IZK 

' mazzo chili/-
,n)i«giabijLe,h,upneMr oltre,,Un me8e,daia'1oj;o 

• •'i&fthèi'iN.^Jleò'èlollrliietjesime ^on'8ia infèrKre'al 

hwé 
a'cM'.jirovèrà esisterò'una tin.' • 
'tura per capelli e barba, migliore ' 
di quella adi Frtlelli »ompt,l ' , 
che à'uu'àzionel istantaiiaa, -non,. 
brucia i ca'pellit- n6 ttacohii(,,lf;'-( 
polle; ,ba.il pregio d) coiorko-
in griitn'2Ìi}(ii dìvorsce hiij|Oue-'̂  
outò un immensa successo n»! 
mondo, talché le richiesto su-
pewno ogni'i aspettativa. Sola 

ed ùnica vèndita^délla'ver^ ,tintura presss improprio negozio dei 
Fratoni' *c«i»|>t' profumieri" chimici, Galleria Principe di Napoli, 
N. 5, Napol i , . - Pfezzo in provincia L. O. 

- - :• AVVISO'<ALL3 SÌGN-OBE ' .,.'•". 
OEP!i;l.*TOIBIO'l?'riii«llfiXBMP.T.' v 
Con queslo''f)A)>àrtìto'di'tolgoiiÓ5"p6lie"la'.loiiU^girie senza dah-

noggiare la pelle; l5'.inofeiisiv,()-.e4i.sicurÌ98iino [̂feUpj|Sola ed unica 
véndita presso il proprio' negoziò dei Fiatelli asWropt,,,Galleria 
Prmdpe, di; Napoli, N. 5, Nnpoll 
D(«ó'aitb''*in tutto le oittii d'Italia. 

Prezzo' in pfovfncia' L. 

.iBli-ireindij la-Udfn.e, da,F. Minisiiii,,'1 fondo Mercatav<!C(ìtó,o,' 
e dai tfa'r'rucchieri Lang e Del Negro Via Rialto, N. 9, in P o r d e -

k };««f»i.eida G. Tamai Cofso Vittorio Emanuele, ed in tutti 
principali Profiimì'eri,'Pàrrùocliiefré"Farm'Sòisli: 
Mìliljl , , „.,, „ ..-̂ TTSJ 

Italia dàf 
S 

Annunzi i |teki i i ic issM 

gramma. Questo dolce però va'risdàl'dafo' al nipibenÙ dl'idàn 
"'giallo.'"-*' •';•• * I ' ' ' • • • •''> ^ .••!,"•,. ..„. . . 

• ' AVVértC''che'ogni gbrhi)*imliialioabniSèiite'ùbB'6d ladcho'ipiù ii 
•volte onolnKilB'.au4dettej<JiiW»rttì,' od è perciò'in.igMdoiljdt 
offrirlei'quaai caldej uiquaUiilqlie peraoba ohe ne iacesse richi.e-, 
iStBi.foggipgo ciòipeip;rassicurare la sua numerosa clientela,, 

, del.'fattq suo, , .,( , i_j ,- ,,^,, .; 
, Purtroppo]^ Clyìd?i,l"i molti ai appropriano questa specialità 
a, danno,';deyo^,ttimò"ed linico.fàlibritatIòró''il .^ùalé '(ier' eli--
tare ogni contr'affa'zióiié ye'n'àé'le Wddétie' e u b a u e , munite 
sempre di oticbett'.i'-'B^Viso a stampa, consimilealpresentopoi^ 
tante la lìriiia autògrafa' dello stesso f»b,bTÌcato]re, 

V, I- Si,3pediaoe pur,̂  franco a'jdonicilio ii) tutto' il Rbg'ub èd'à"' 
p.i l'estero, v^rso,)!, pagaménto'di L'. 8,50,'anch'e .ib fràicobólli, " 
E, ,una.scatola co,ijtenepto N. 38'pezzi''variati di' doloi'per uso 
P ,, caffé, .caB^.e 'ai'c, " 'ho e parte da nìiingìarsi asciutti.-ll'tnltoi; 
n è di ottima, qualità e di propria sp'e'cialità e 'si' garantiscono-i 
I bnboi pei- molto tempo, , •.' .• . •, ; ,. ,, , , , 
R " = ' ' • ' • • ; , , G,l|lOL^,5;p,,TOF|A,tqKI 

^fe^i»^lh»i'**Tjì:-s.'i»iitf-pfra(,T-ii»jni,f::ifir:"jiis ' ' ' ' 

FerfC; China Bisleri 
plLl'Ò%'BlSÌrÉfll 

; , ' F f a ; M ó > i « : m-i-,ìap'p.m - Via Savona 16 

' ̂  '̂  ̂  ' ̂  skia ' IFldin^Jiz 'é Soda ' ' •' 
Ogni bUioyerino ogntigne l^Oentigr, i,\ Ferro-Sciolto. 
Il uon|ipluS | l |^a | |ei ;r ioost | tnenti?ael Sàngue, 

Da prendersi prima ,d9>(iais,tl: ed; a|l!«ri|,del, Vermut 

1,1 'J^^fÌffi^'if^''^f^''i^^<f''^?¥sli':iI>''ogMeri, Caffè 

1 i I t # m & Ì w ' ' « s s o ' j ) n 3 s ^ o fjfÉéwiO QENTRALE 
fl!e/CIT*'A»ISJO d i B l I l È S C I A e4 alla Far- ' 
macia Glo¥an^ì|,^|(l9'i}i, ĵ î B^.e^cia.. , , , , , , 6 

GUARIRE 
B AfìTI'.AI'lÙlll'iHn'P f .RoHiappàfeniemenfe do-vr«))bo estero, lo scopo''diogni "j 
l l a | j l , U J a l l | l I £ i M Ì A àràmaiato; ni inyeoe moUissimi són'b "coloro"cJie sf-"'i 
fatti da malattia segrete •(Blebnorragi" in genere) non guardano che a far 
scomparire ' s lp iù proatù l'apparenza *del | male ohe li tormenta, anziché,di 

struggere per sempre e radicalmente la causa, ohe l 'ha prodotto; e per ciò Iure adoperano astringenti dannosiesinai al la-
salufe pròpria ed a quella dalla prol^ naSÒifura. Cìè succede tutti i giorni a.guelli che ignorano l'esistenza delle pillole 
del Prof. ID/GI POfiTi dell'OttlVerUtà di iPavii^. , ," , , • , M , , , . . . • 

Queste pillola, ohe aontano ormai treotadue !>uni di successo lucontestato, per le cou|in)ie e pèi:fette g'usurìgionl degli'àcoli,' 
si recenti clip, orouioi, nono, come'lo attesta il valente Dot i Bazzini Ji Pisa', l'uniòó e "vero rimedio che unitamente àll'a'òqua'' 
.^sedativa gaarSsoano 'ra|%lTOnJe d..ll i pf elette malattie (Blennorragia, catarri uretrali e-restringimenti d'orina), i S p e c i O - " 
o a i r e n è n e l a i J n ^ ì à t t l a . Ogiii giorno visite m'94ioo-chirnrgìohedallB,1,Oant,'alle2p.'Con8Ulti anche'per obr'rfspoùaenza'.'i 

'twr—"""t'i...r'",'V';.' -•. ^-~~: ~~~—' • •—^ ' — r •- '— ' •—rtr mmà Ohq la sola Farmacia O.ttavìo Qalleanl ^i Mila,ua, cbnlLaboratorio, PiazKa-.SS. 
Pietro e Lino, ,2, ppssjede. la fedele e magisicale rioe,t.la' delle -/.e^e. pillole d^l 
Prof..-.LPiG7 POf l rAdeU' t Jmfemlà dì' Pavia. ' , 

.••i,a 

i ]! ,«.; 

Intiau(io vagUn ;,p9stttl6 5d\ L, 4i-;aUa. Farmacia A. Tenca"B'uooéasoi;e'al''Gàllàaili — con ^laboratòrio .'oliimioo, Tia Spoderi 
N IB, Milano, si.ricevono franchi nel Regno.ed all'estero; — Una scatola pillole del prof, lu igi Pdrt'a. — Un-'flaoo'jeldi 
polvere per acqua'sedativa, coli'istruaioné sijlmodo di usarne. •;.',,' ,• , ' i i • . . ' ' . 49 <.• 
Bivenditori : In U d i n e , Fsbris A,, Comolli F.VFilippnzzì,-GirolamieL. Biasioli farmacia alla Sirena; C o r i s t a , C. Zanetti e Pontoni!f»rinacis)i ;.jl 
T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G,;Serravano ; Z a r a , Farmacia N„ Androvic ; •p 'rento, Giupponi' Carlo,,Frizzi ,C,,,,Santoni;. Sp^»la|f«»,i,.3 
Aljinovio; V e n e a l a , Bótner ; F l i i n i e , G. Prodam, Jacii'erF,; 'wilan 'o, stabilimento C, Erlja, via Marsala n, 3, o su» ,anscursale' j 
Galleria, Vittorio, Emanuele n, 72, Casa A, IManzoni e Comp. via Sala 16; R o m a , viaPietra, 9S, e in tutte le principali FarMaefe del''"' 
R e g n o . , ,.ì , • , • , . ', I ,, il I , '•! ; . .' ' • ̂ . J . •••[ .. .••.•,;•.! • \ 

ardine, 1890, — % , Marco Baidusco. 


